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' Le eleÉDÌ_aiipstpative 
Vittoria democratica a Adria 

Nelle elezioni parziali comunali riu­
sci trionfante la lista democratica. 
t partiti popolari trionfano a Como 

L». lista cjei partiti popolari ha ieri 
l'altro avuto, dopo un' epica lotta coi 
olerico-raodal'àti, 'una grande vittoria. 

A, capolista é riuscito un repubbli­
cano; l'avv. Michele Chiesa con lflf>5 
voti e lo segue il socialista dott. To­
maso Porta con 1093 e il socialista Ing 
Enrico Musa.. 

Sono riusciti otto popolari, dei nuali 
tre socialisti, tre radicali e due repub-
Wicani, tutti in maggioranza. 

Vittoria a Bertinoro 
I moderati liirono sconfitti, La lista 

popolare è riuscita trionfante. 
Vittoria socialista a Bordighora 
A. Bordigliera, nelle eleaioni parziali 

amministrative furono eletti otto so­
cialisti. La lotta fii accanita. L'ammi-
ministrazione di Boi-dìghora è attual­
mente socialista. 
Un sindaco socialista a San Remo 

A. San Remo domani Sera in Con­
siglio comunale sarà fatta !a procla­
mazione del Sind#!o; Bbè sarit il dott. 
Orazio Raimondo soeialistai . .!•-

Vittoria democratica a Moifetta 
A Molfefa 4rriàe 'la vittoria ai re­

pubblicani, elettori (jòll'on Pansini. 
» . , ! • • • m I Min — I 

Il brorizo di marmo 
Per l'inaugurazione del, monumento 

di Cavallotti a Milano, il sindaco mar­
chese Ettore Ponti aveva preparato un 
breve ma ben pensato discorso. C'era 
soltanto un errore ; il monumento ch'è 
di marmo di Carrara, era chiamato 
di bronzo. Il Sindaco ha visto allo sco­
primento, il candore del marmo ; ma 
avendo il discorso in tasca già fatto, 
non è riuscito a mutarlo d'improvviso ; 
e ha letto i qunsla effigie di bronso 
ecc. ecc. 

Qualche sorriso da parte degli udi­
tori, ma del resto 'niente dì male. 
— —^—tmt^ ir m mKt—, , 

Le allegre trovate di Guglielmo 
' M U S I C A I 

II grazioso imperatore ha emanato 
un ordine di gabinetto col quale in 
occasione della nascita del suo primo 
nipotino, conferisce all'*yacht* Ho-
hemoUern il diritto di suonare la 
marcia imperiale alle riviste militari. 

I giornali tutti scrivono al propo­
sito piccanti commenti sull' imperatore 
burbone che rogala musica invoce del­
l'attesa amnistia. 

.^^ , 1 • MI ~~ .—• 

Terribile scontro tramviario a Frascati 
Un morlo e settantatrè leriti 

Si festeggiava ieri il cinquantenario ' 
dell'apertura ali estji'cizlo del tronco 
ferroviario Ropia-Frascati. La capitale 
(lei Castelli romani era quindi in Ibsta 
e da Roma'^edai paesi vicini vi erano 
convenute circa centoventi società di 
divertimento e parecchie decine di mi­
gliaia di persone 

Fu verso sera, quando ancora non 
si ei-ano accesi .tifupchi.diarjtigziq che, 
la festa venne funestata da una gra; 
vìssima disgrazjia: un tr,e(nendo scontro 
Iramviario,, 

Si deve deplorare,uii morto e' set-
tantatrè foriti. 

BtiilÉti maestri di tolleranza ' 
I buddisti e gli soinloistl, volendo 

dare esempio delia loro tolleranza e 
fVaiellanza verso la religioni europee, 
hanno deciso di contribuire all'edifica­
zione della chiesa cristiana distrutta 
negli ultimi disordini in Giappone, 

UNA ZANZARA 'cHE UCCIDE^ 
A Pela, il capitano di artiglieria 

Siivnik, trentenne, plinto tra giorni fe 
da una zanzara, 6 morto 1' altra sera 
per avvelenamento del sangue,-, , . 

LA PESTE B Ù W N I ^ À ' I N FRANCIA 
1 giornali, pubblicano un .dispaccio 

dall'Havre dicente ohe un impiegato.è 
morto alcuni giorni fa di peste bub­
bonica. Tutte le misure necessarie sono 
state prese dal punto di vista sanita­
rio Nessun .nuovo caso è avvenuto. 

~{;AI.EÌDOSGÌQPÌO 

Oggi 17 s. Marina. 
Bffsjnieride atitrim 

'•'''* bigi'iQngaro-
n luglio iSOtì. — Ricordiamo die 

oggi 40 anni mori ad lEdolo (Brrìsoia) 
Î ifigi Ongaro- di S Daniele ferito a 
a vezza il 4 luglio .Ampio cenno no 
•fu dato nel « IJ'rìuli » del 17 luglio 
1907. 

€a®iA€i ' mef iMAii 
Pordenone 

Soluxlòna splacevola 
Ili »- La seduta consigliare di sa­

bato a sera non ha ricordi per il nlodo 
con oui si svolse e per ' la solu'̂ ione 
presa, dopo che il Sindaco aveva posto 
come capo saldo del suo proijramma 
la nomina di un capo alla direzione 
del personale di servizio — il quale 
avesse la missione di sorvoglìara e ri-
fbrire a chi di spettanza. 

Non ha ricordi, per un tnauoatt) ri-

consiglieri gioirono, ai vedo proprio 
che la S. 0 ha compreso il mandato 
che tiene vor«o l'uinsiiilà. 

Questo è un primo passo, e se ne 
farantio ancora, verso il bene, per il 
mig|lioram8iito di quella classe che la 
Società rappresanta. Avanti dunque 1 
Le case operaie non sono sorte ancora. 
L'avvenire è nostro, lottiamo contro la 
tracotan'ia e prosesfuiamo leali nell'epe-
rare.' Un po' di vino generoso nel latte 
fohua una chimica • resiìione un sah-
gue forte'e novello sarà per la S 0. 
nuova vita, allora i problemi darisol-guardo ad un uomo che per il bene . _ . 

ed il decoro della nostra città ha fatto' ', vere sembreranno più fhcili. 
il sacrificio di s6 col trascurare la sua : Le consorelle Società Opera Operaie della 

Gamia hnnno l'esempio nella capitale. 
Esse rappresentano il ceto meno 

abbiente della nostra regione, devono 
propugnare alla .riusoita della Opoper 

' rativa di Consumo, poiché i beiienei 

professione, col rinunciare alla pace 
della vita conseguendo in breve volger 
di tempo ciò che niuno mai aveva so 
guato, affrontfindo argomenti di vitale 
importanza. 

Non ha ricordi una gara spietata di ohe porterà saraupcf'.'maggiori per ì 
ingenerosità da parte di taluni signori ; miseri, per gli operai, per l'intero 
un disconoscimènto dell'opera indefessa proletariato carnioo ' 
e zelante del capo del Comune tutta 
al bene rivolta; una ribellione ai sen­
timenti di delicatezza e di cortesia ohe 
furono il soggetto di quella seduta in-
vero degna della piazza an'ziohè di un j 
Consiglio. Tutto il mondo é paese e ' 
àiiclje da noi si è awerrato ciò ohe 
succede purtroppo — con non edifi­
cante prestigio,— in altre città, ed è 
vero ; ma "à tanto non si creddva ar- , 
tìvare dppo la esplicita professione di 
fede del Sindaco che mostrò, nonostante 
Il fardello dei suoi sesssrtt'anni e,più 
l'energia di un giovane — e la pre­
ghiera di desistere — di arrivare ad 
una s(ospen3Ìva che Suonava sfiducia 
nonostante la tanto decantata lealtà 
di, chi la propose. I 

Oh! oonosoiaraoora soltanto che anco ^ 
ai, socialisti sta a cuore di non rovi­
nare il patrimonio del Comune per un 
dispendio (I) di li'OO lire, mentre, giova 
pur dirlo, quando si trattava dello scio­
pero non importava che ai vuotassero 
magari le cose comdnali, mentre al­
lorché la Giunta rispondeva a 'iiutì- • 
l'appello, ad essa si faceva plauso per , 
la felice ispirazione!! i 

Viviamo a Pordenone e quanto basta 
E coi 'socialisti vediamo allearsi i cat­
tolici col suo capo, forse Inviperlto'jier 
la causa che i preti, tnossero al Co­
mune e'Cile la Giunta deve sostenere -
eredità della passata ainministr'aisione. . 
Strano connubio invero. l 

K* puerile l,i ragione ohe la créa- j 
zione di mi posto reputato utile — e , 
la spesa non grave — possa costituire 
una cos\ ai'canita avversione da parte 
dei più. Concedendolo, pregiudicava 
forse lo finanze comunali? Un espcri- ' 
mento non potbva tornar proficuo? ' 

Che c'era di male dal momento che 
nello insieme si aderiva al Regola- ' 
mento e se uè faceva l'elogio, votare 
per quel malaugurato articolo sette? 
Organizzati ohe fossero i corpi e delle 
guardie e degli spazzini non stava in 
facoltà della Giunta di vedere o rnono, 
la opportuniti della nomina?... 

Incredil)ile — ma pur vero — che 
a nulla valso perchè quella proposta 
venisse respinta. Il giudizio lo lasciamo 
al pubblico giudice sereno ed impar­
ziale. 

Sono proprio questi protettori del 
pubblico bene che contrariano le idee 
più budne e più sante 

Parlateiie a loro e li vedrete mon­
tare in, bigoncia ed illudere co! gesto 
e con la voce. Cercaceli nella pratica 
e ne apprezzerete il giusto valore. Cosi 
ritorniamo nella crisi che era doveroso 
e decoroso scongiurare. Pi chi la colpa?.. 

Tolmezzo 
La soelat^ aparala — Esemplo 

allei Consoralla 
15 — (Manlio) Ieri alle ore B pom. 

si riunì il Consiglio della S. 0. per 
decidere in quanto all'acquisto di azioni 
della istituenda Cooperativa di Consu­
mo Garnica. Dieci consiglieri votarono 
in favore, due pure, ma con la riserva 
che l'assemblea, se crede, prenda co­
gnizione e giudichi dell'operato Consi­
gliare, j 

Una [vana riserva pprcbè il Consiglio 
ha' piena facoltà di' impiegare a 
frutto j capitali nel modo più conve-
nlente,; senza tener calcolo dell'art. 7 
dello .Statuto che obbliga la Società 
allo sviluppo delle Cooperative. 

Inoltre 1 impiego, delle Lire 5000 
concesse, non è che un trasloco di ca­
pitale Crutlifero ed al tempo che lo 
stesso, capitale venne levato dalla 
Banca parnica per porlo ai Banco Oal-
ligarisi non si pensò nemmeno ad in­
dire assemblee, fu agito da parte del 
solo Consiglio. 

I consiglieri rimasero entusiasti delie 
spiegazioni che l'avv. Spinotti, il pio-
mere [della cooperativa, ebbe, dietro 
invitela fornirci. Il morale elevatis­
simo tanto, che so fosse stato possibile, 
si Vivrebbe sup r̂fito il >.nqiaero .delle 
^50 aaioni acquistate e che rappre-

Paìuzza 
L'on. D^ Andrels alla cascata dal 

tonlanona di Tlmau 
15 — l(rit.) Invitalo delVon. Gimta 

Municipale fu tra noi, nella sua qua­
lità di iilgiignere-elettriolsta, il depu­
tato di ^vonna on. Luigi De Andreis, 
per un topraluogo alla icascata del 
Fontanoae di Timau allo scopo di 
utilizzarne l'acqua come fòrza motrice. 

E difatti, venerdì scorso, accompa­
gnata dal Sindaco cav Urunetti, dal­
l'assessore per i larari Matteo junior 
Brurtetti, dal segretario nob, ' Osualdo 
Barbacetto si recò a Tjmau da dove, 
la commissione guidata dal cappel­
lano del luogo rev, 0 B Bullbn, ac­
cedette alla sorgente del Fontanone, 
che è una delle più bella cascate car-
niche, a' Sii m sul mare e 53 sul 
fondo delle valle distante circa 1(4 
d'ora ila 'fitnau J! Sopra, Presente­
mente la massa d'acqua che,sgorga 
improvvisamflnte in più polja dalla 
roccia ilella parete dal monte, ^à mo­
vimento' ad un molino e poca vita ad 
una sega di ragione della frazione. E' 
curiosa la coincidenza del nome di Timau 
dato al 'p,?ose eoa,quella .d8l„Tirgiljaho 
Tiiiiavo, del quale, per'uii anacronismo 
geografico, st poirsliiio 'ripeterne il 
verso « magno ehm murmuris monti, 
'rimavi». 

I visitatori poi muniti di scale e 
corde proposero all'egregio-uomo di 
esplorace anche le cosi dette «grotto 
di Timau » pòste in alto' ad ovest' 
del Fontanone, a circa 90 m. L'escur­
sione ò' alquanto difficile per i cre­
pacci scoscesi e ripidi del monte che 
si devono sorpassare por giungere 
alle caverne: la maggiore difftcoità 
si trova nell'interno, dove per proce­
dere è d' uopo giovarsi di scale' e 
corde e torcie. 

Lo scopo di quesui esplorazione si 
era di accertare so nell'intero delle 
gallerie esistessero altre polle d'acqua 
da poter raccoglierò e s/i-uttare e di 
cui a detta degli abitanti, si Sentivano 
i rumori che si diceva provenissero 
dal di sotto. Ma Ih spiegato e dimo­
strato che, per un fenomeno di acu­
stica, il rumore era proveniente dal­
l'esterno, e precisamente dalle bocche 
della sorgente del Fontanone. 

E' tradizione che queste gallerie 
esistessero ancora nei primi tempi 
della veneta ' reppubblica, dalle quali 
SI estraevano minerali di rame argen­
tifero ; e difatti il nome di SchmelzhOtte 
(fornace fusoria) dato ai ruderi tut 
torà esistenti presso la sega, serve ad 
avvalorare questo dato storico.' 

L'illustre parlamentare, ' dopo una 
riunione della Giunta alla quale Egli 
fece la relazione della visita di so­
praluogo, riparti sabato' iper, Milano 
ossequi.ato dalle Autorità Comunali. 

Ed ora attendiamo l'Amministra­
zione Comunale seriamente all'opera 
nello studio del modo migliore per 
utilizzare il < carbone bianco » del 
Fontanone e traslbrmarne la; forza in 
energia elettrica per la luce e possi­
bilmente anche come trazione. 

Trasaghis 
Al Reo. Sig. Curato di Braulins. 

15 — Volevo non rispondere al di 
Lei articolo del Crociato del 13 cor­
rente e, se lo faccio, gli è perchè Lei 
non possa vantarsi d'avermi turato la 
bocca. 

Tengo però a farle presente, che 
non darò più alcuna risposta alle di 
Lei false asserzioni perchè pei;rto della 
mia dignità, se mi abbasso a frivole 
chiacchiere da femminuccie e perchè 
Lei, come le suUodate, sarè̂  sempre 
l'ultimo a scrivere. 

Il Segretario di Trasaghis. 
Con questa lettera intendiamo chiusa 

la polemica (N. d. R) 

aentarto il capitale di 1, 5000, Tita-
,Ciani presidente rimase soddisfatto, j Vedi Cronaca Prov. In 2 pag. 

C O N S I G L I O P Ì I O V I I I C Ì A L . E 
(Seduta del 26 luglio 100(5} 

Per la lotta antifiUosserioa - il ponte sul Meduna - La 
ferrovia Spilimbargo-Semona - Il riposo festivo. - Le suc­
cursali mànicoitiiali. 

Lite colla signora Nodarl 
L'oggeào 6 reca ; 
Comunicazione di deliberazione d'ur­

genza colla quale fu autorizzato il 
Presidente della Deputazione a stare 
in giudizio nella lite promossa dalla 
signora leresa Paohni-Nodari di Udi-
dme per itaglio dì rami e radici delle 
piante del cortile del Collegio OcceWa 
aderenti alla sua abitazione. 

Casusoia chiede se furonq fatte (ielle 
pratiche per una transaziona in via 
amichevole. 

jplat^o\ relatore, afferma. Osserva 
però che mentre la Nodari avrebbe 
ragione her quel ohe riguarda i rami 
della piafite ohe, dal Collegio Uccellis 
si protendono sul suo cortile, non ne 
ha altrettanta per le radici delle 
stesse ohe passano nei suoi fondi. 

Essa «olev» che ì& Deputazione or- , 
dinasse klegli. scavi, ma di ciò non 
v'ò obbligo,! Le radici le tagli da sé. 

L'autopzaazione a stare in giudizio 
è approvata., , 

t Storni di fondo , 
L'oggejtto 7: ' 
Comuijicaziòne di due ' deliberazioni 

deputatiaie con le quali furono prati­
cali due storni dal Fondo dV riserva 
in aumento di articoli" del • bilancio 
190B ehse si ' presentavano deficienti 
risulta Riprovato."' " - > 

Li lotta antlfiioì^erica 
Siamo all'oggetto, 8 che suona cosi : 
Proposta del Consigliere provinciale 

Panciera di Zoppola co. dott. comm. 
Camillo per avere dal Consiglio pro­
vinciale l'espressione di un vplp al 
(joverno in tema di lotta antiflUosse-
rica. 

11 Prcpideiite Di Zoppola, essendo 
il propopente di quest'oggetto, si porta 
ad uno scanno di consigliere ed' in­
vila il senatore di Prampero ad oc-, 
cupare 11 posto presidenziale. 

hi 'Apppola illustra quindi. |Con 
grande .'copia di argomenti 'la pro­
posta clje da molto tempo era stata 
posta injdiaciiasione al Consiglio, augu-
ranijosi \ ohe l'assemblea esprima il 
proprio!voto iil Governo in imateria 
di lotta janfillossérioa!, cosa di grande 
importanza per la nostra proviqcia. 

Ciivaraerani. La Deputaizone 's'era 
già in gassato associatî  alla proposta 

1 
Alle 11,20 il presidente del Consiglio 

Provineiale co Camillo Panciera ili 
Zoppola invita ..i' nonsigtiori a pren­
dere i-loro posti. • '• 

Pel- la '.prima volta assiste il nuovo 
Prefetto comm. RafEaeièj Orso .ohe iti 
nome del̂  lìe dichiara aperta la seduta 
del Consiglio Provinciale in sessione 
straordinaria. 

11 segretario cav. Ugo. Luzzatto fa, 
l'appello nominale e risultano presenti : 

Agricola, Asquim, AtUmis Maaiago, 
Belgrado, Benedetti, Biasut(,i, Bortolotli, 
Brosadolà, Oaporiacco, Caratti, Casa-
sola^ .Cavarzerani, Celotti, Concari, Co. 
ren', Oosselti, Cristolori, Ouccavaz, Da 
Pozzo, Deciani, Etro, Facchini, Jogna, 
Lacchili,'Luz'zatto, Magrini, Marcuzzì, 
Marsilio, Monti, Iiiorassutti, Murerò, 
Panciera di Zoppola, Pasquali, Pie-
mout«. Platee, Fognici, Prampero, Uue-
niii, Ilenìer, Rodolfi, Rizzi. Rota, Ro-
viglio, Sbuelz, Spezzetti, Stroili, Stroili-
Taglialegna, Di Trer.to, Trinko, Venier 
Romano. 

Oli assenti: Il presidente avverte 
che il consigliere Burovich si scusa 
dell'assenza, per malattia ; il consigliere 
Slìuelz scusa quella del collega Ar­
mellini Vincenzo; l'avv. Critoforl scusa 
quella del collega Polioreti 

Il saluta al nuovo Prefetto 
'Presidente, Il posto che occupo mi 

obbliga oggi a compiere il gradito in­
carico di porgere il saluto ed U ben­
venuto al ftmzioiiario che il Governo 
ha mandato a reggere la nostra Pro­
vincia-, saluto che egli voi'rà accettare 
a nome dell'intero limsiglio. 

Egli viene dallo ridenti spinggie di 
Salerno ben diverse da queste nostre 
situazioni ! io però sono certo che della 
cordiale ospitalità friulana il comm 
lialfaele Orso già abbia avuto tali at­
testati da non fargli rimpiangere la 
residenza già occupata. 

10 soni) lieto di poter formulare l'au­
gurio che egli abbia a raccogliere in­
torno a sé 'la stima e la • fiducia del-
l'iutera Provincia, (approoaxioni) 

11 prefetto si alza e si dichiara com­
mosso delle gentili parole rivoltegli dal-
rillustnssiino Presidente del (consiglio 
e quel saluto ' ricambia cordialmente. 

,Se la Provincia di Odine è l'estrema 
per situazione, è però la prima per 
alti sentimenti patriottici, per la se­
rietà del carattere delle popolazioni, 
per la loro sorprendente attivila. 

Dichiara ohe al benessere dflla Pro­
vincia tutta egli dedicherà interamente 
le modeste sue Ibrze (applausi) 

Renier. Non occorre aggiungere che 
la Deputazione, per mio mezzo, si as­
socia al saluto ed agli auguri del Pre­
sidente del Consiglio e ringrazia il 
Prefetto delle sue parole. 

La nota triste 
Presidente. Se ha intrattenuto il (Con­

sìglio alcuni istanti per una corauni-
oazioiie lieta,'il suo postolo obbliga 
ora a parlare di' cose tristi, 

Allude alla scomparsa di un egregio 
uomo: l'uvv, Eilordo'Quaglia di Tol­
mezzo già cousigliere provinciale ed 
ultimamente membro delia Giunta 
Provinijiale .\mminÌ3lrativa. 

lìaminenta le virtù e le rare doti 
dell'egregio uomo e come cittadino e 
come proibssionista e manda alla sua 
memoria ub reverente saluto. 

Deve inóltre ricordare'i lutti die 
colpirono recentemente la di città Ge-
moua, dove quasi nel medesimo tempo 
vennero a mancare due egregi citta­
dini: il conte Fernando Gropplero già 
presidente della Deputazione e il cav. 
Don Vaientiino Baldiasera Ispettore 
Dislreltuuìle dei Monumenti, scienziato 
illustre, scrittore insigne. 

Ad essi vada pure il saluto del 
Consiglio Provinciale. 

, Pasquali, a nome delia città di Ge-
mona, ringrazia riconoscente. 

La disoussione sull'ordine del giamo 
Si pass» quindi a discutere gli og­

getti posti aìl'ordine del giorno ; per 
la nomina di un membro nel Consi­
glio direttivo del Collegio Di Toppo 
Wassermann (in sostituzione del conte 
Deciani) risulta eletto l'iug. Lodovico 
Orguani Martina ;c'on voti 31. 

Sì approvano, 
gli oggetti 2, ;l, 4, e 5 e cioè auto­
rizzazione al Presidente a, slare io 
giudizio nella lite promossa' dalla Ditta 
Martinato ; idem nella vertenza fra 
Governo e le Provincie Lombardo 
Venete per ottenere d rimborso delle 
spese sostenute per l'ultimo censi­
mento austriaco ; sulla deliberazione 

I con la quale fu espresso parere favore-
•vole alla domanda Balhana per modi­
ficazione d'investitura d'acqua del Li-
vénza ed altra deliberazione d'urgenza 
presa relativamente , all'acquisto del 

, fondo per la oostruzioue Caserma Ca­
rabinieri in Peletto. 

degli egregi comm. Pecile e co Ca­
millo in Zoppola 0 perciò aderisce 
incondi-.jionatamenta, 

Bfosadola s'i associa. 
Il «oijte Di Praiiipero mette ai voti 

la proposta Zoppola che è approvata 
all'unaiiiiiiità. Il proponente ringrazia. 
Le pasbime condizioni 

del Ponte sui Meduna 
Ed eccoci all'oggetto 9 : 
Propòsta di taluni Consiglieri prO;-

vinciali I in ordine alla costruzione di 
un nuovo ponte sul Meduna lungo la 
strjida provinciale Maestra d'Italia. 

Etro. Essendo fra i firmatari, della 
proposta chiede dì parlare per esporre 
al Consiglio alcune considerazioni che 
valgano ad illustrare le condzionì del 
Popte Stesso 

A 2 km dà Pordenone, sul Meduna, 
c'è uii ponte in legno lungo '250 metri 
la di cui costruzione data dal 1855. ' 
le causa del frequente passaggio di 
carri pesanti, essendo quello il ponte 
che unisce Pordenone a tutta la parte 
bassa, esso è ridotto in condizioni cosi 
l̂eplorevùli da costituire una mìnaè-

cia continua pei veicoli, specie poi in 
teippi di piena, vale a dire tre o 
quijtlro, volte all'anno. 

la quelle epoche anzi resta chiuso 
per 21 ore alméno e ciò con danno 
immenso di quelli ohe dovrebbero 
transitare. 

Coloro che abitano in vicinanza del 
Ponto, potrebbero raccontare centinaia 
d'incidenti successi in causa delle pes­
sime L-Ondizioni in cui esso si trova. 
Egli ed il collega Gessetti fecero un 
'sopraluogo, vollero vedere coi propri 
occhi lo stato delle cose e si persua-
'perb che un provvedimento pronto si 
impone. Osservarono ad esempio — 
dalle' ghiaie del torrente — che certe 
travi si sgretolano, altre son fradicie 
e vanno m polvere al solo toccarle 
e basta che vi passi sopra una mode­
sta veijtura perchè si verifichi un tra-

' ballamento impressionante 
Il distretto di Pordenone ha doman­

dalo sempre poco; questa volta è il 
caso d'insistere assolutamente perchè 
si provveda. Del resto la Provincia, 
prima coll'aVer chiesta la promiscuità 
del ponte ferroviario che venne negata, 
poi col far allestire il progetto di co­
struzione di un ponte in ferro rico, 
nobbo che quello in legno attuale non 
può più servire. 

Lacchili si associa a nuanlo espose 
l'avv, Etro. Assicura tanto il Consiglio 
quanto la Deputazione che non si tratta 
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ili esagerazioni aifeì>'«Mtiv esposlt 
l'Etro: egli salar*Wé;a!eu(ii carfc 
non sì fldarono>alp4isafé il pqntfl! 

CossetU. A fflài*trare dùa ndn si 
tratta di esageMoni basti* il" petiMirè-
clie l'Ufflcio f énm'PirP«cflÌ|: '% 
riconosciuto i perìcoli esposti proi­
bendo il transito a carri ir»cauli ptjsi 
maggiori di 30 quintali. . . ^ 

Casasola. Non si'opzione Alla'pWp»-
sta ma credo di dover moderare la 
gravità delle cose dette, perchè non 
può ammettere che la Deputazione 
abbia lasciato un passaggio cosi fre­
quentato in condizioni tanto deplore­
voli; divorsamento si sarebbe assunta 
una gravissima res'pbmabililH. ' ' ' 

Mi'o Non v' è alcuna ega|teraziono 
in quanto egli- espose. • Cita il caso di 
un villico di S Quirlrio che transitava 
il ponte sdraiato sopra iin carro di 
fieno. Ad im tratto le ruote anteriori 
affondarono nel terteno e quel disgra­
ziato fu steteto nel fiume da' un'al­
tezza di 13'rtì6tri' -Buon per- lui- che 
cadde, anziché sulle ghiaie" — ohA sa­
rebbe certamente morto — ttell'acqua 
abbastanza p'rolbnda' cosi tìhó' potè sal­
varsi. 

Anche all'attualo Sittda& eli Porde­
none toccò 'un ca'so' in cui corse serio 
pericolo. 1 

Marsilio ' viene in appoggio agii' 
oratori precedenti rilevando che la 
Provincia, par la manutenzione del 
ponte, spende ttii^ttl'altro che dalle 6 
alle SODO lire all'anno ed è da 10 anni 
che fa questa apesa ! Vuol dire che 11 
ponte È in eoadizioni' assai deplorevoli. 

Renier, La Deputazione da' • molti 
anni sa che quel ponte non può ser­
vire, anzi fece allesiìre il!» progetto 
per costruirne uno in ferro ciò che 
conviene, data, appunto la ingente spesa 
di manutenzione. \ , i , 

Però un ponte in ferro costerebbe 
300,000 lire e se con,vienB coi propo­
nenti sulla neoassllà della costruzione 
di un nuovo ponte, non conviene SM'-
Vurgenza malgrado fihs.itfle urgenti 
riconoscano, un tàédlSÓ'e'fl im aVvoCalo 
(Si ride. 'Allude alla "visita fatta al 
ponte da Siro' e Cossetli) 

Egli devte'credere agli intjegneri del­
l'Uftlcio Tecnico "Che assicurano come 
quel ponte può durare' diversi anni 
ancora ' 

Conclude, però che la spesa verrà 
posta nel preventivo che si discuterà 
nel prossimo mese. 

Prende aiiche impégho di aggiornare 
il progetto fatto 0 dì farne compilare 
un altro. "' • 

Etro 6 soddisfatto e se il' progatto 
verrà dischsso nel 1907 si augura'che 
nel 1908 la cosa sìa un'fatto' compiuto 

Magrini. -Voterà la costruzione del 
ponte ed appi'oBtta dell'occasione per 
raccomandare alla ' Deputazione-di 1*1-
cordarsi ài (|uei pittoreschi paesi dèlia 
Oarnia che attendolio da .30 anni la • 
strada did Monte Croce 

Renier La Deputazione in merito' 
non può dir nulla... 

Belgrado. Pel Ponte sul Meduiia, il 
Governo dà aiuti? 

Renier, ììo perchè spetta per intero 
alla Provincia, quel lavoro. 

Belgrado. Quella costruzione si potrà, 
allora, studiare'per feria in camento 
armato, che costa meno. " : i 

Marsilicj,, Per ^ ,sitrada.idel, Monte 
Croce si associa a Magrini e dice che 
Cu patriottismo dei rappresentanti della 
Carnia il non aver iiisistito per la co 
struzione di quella strada, per non au­
mentare la sovrimposta." 

L'oggetto Analmente è approvato alla 
quasi unaiiitaità perchè Brosadola ai 
astiene ' ' ' ' ' ' • 

Di Zoppoìa a questo punto riprende 
il posto presidenziale e si passa alla 

Ferrovia Spilìmbergo-éemona 
Caporic^eaQ. Colla scorta di docu­

menti, nerbali, estratti, relazioni eco... 
fa la storia di questo tronco ferroviario 
e dimostra che il Consiglio Provinciale 
di taie tronco, deve occnp£̂ rsi. ' 

Nel 188S i Sindaci, K le Giunte di 
San Daniele, Spilimbergo, ìlfnìago e 
Fanna ricorrevano perchè venisse sê  
guito il tracciato Spilimbergo-Oarpacco-
San Daniele. 

Afferma,elle il tronco è d'interesse 
provinciale; In stesso Governo lo ri­
conosce perchè chiede un contributo e 
la sua custru'zione viene posta in terza 
categoria. i 

Conclude ohe dei tre progetti (Spi-
limbergo-Pluzano; SpiVimbergo-Car-
pacco; Spilimbergo-Cornino egli ed i 
rappresentanti di San Daniele accettano 
i primi due,p()ichè coU'ultimo tuttala 
zona di San Dì̂ niele verrebbe, danneg­
giata. 

Non comprende perchè ora torni a 
galla una lotta che compromette gli 
interessi di lutti per favorire quelli di 
pochi. Termina augurandosi che ognuno 
dimentichi le lotte di campanile nel­
l'interesse generale della Provincia. 

Concari malgrado l'esortazione' del 
Presidente di esssere breve fa un lun-, 
ghissimodiscorso per combattere quanto 
ha esposto il consigliere Caporiacco. 

Termina affermando che il Consiglio 
non può emettere un volo in favore 
né dell'uno né dell'altro progetto a 
propone di respingere l'ordine del 
giei-iio proposto. 

Caporiacco replica ribattendo lear-
goiuuutazioni di Coren affermando ohe 
non c'è una logge che stabilisfa un 
rtaiD tracciato, tanto è vero, che gl'in-
geĵ  î ri studiano ancora In^ist .̂affer­
mali.lo cln' il Donaìgl 0 può eméttere 
un voto suUa questione, 

Rmier affeema" ohe il Òònsiglld non 
può e»pTÌtuérù voti'di sorta. Se il Qo-
Verte;' a "ybopf ,.tt»tntari, crede- di co-
struiras,Mellai terròvia, la faccia ,pUre 
senza 'cfflèdera .aiuti aM-'A-dvinoia. 

;qi'e^ t̂iho'-"il OOiìsiglio lki**dpèi>ft àag-
• gli'non votando ,̂ *or(;lin6 del giorni/ 
pwpQsto dal,(50iî tgnéi?L.dt'"S' DànlW.'' 

Don MarcuMt e Piemonte sono 
d'tócofdo con Oaporiaccaj tortebbero 
un voto dal .Consiglio. 

Piemonte anzi vorrebbe che l'assem­
blea facesse voti -«par la sollecita co­
struzione del tronco». 

Renier ripete che la Deputazione 
non può accettare l'ordino" del giorno 
e tanto iiteiio coll'aggiunta Pìemcrite e 
invita il fondiglio a non votarlo 
• Perciò 11 Presidente mette ai voti 
l'ordine dfel giorno puro e semplice 
della Deautazione che risulta appro­
vato mem 7 astenuti 

: Il riposa festivo 
Ed eccoci all'oggetto 11 a cioè: 

Mozione di taluni consiglieri provin­
ciali per un voto ai poteri dello Stato 
ti ikvore del riposo settimanale festivo. 

Don MurcM0i La necessità di una 
legge che sanzioni il riposo festivo è 
da tutti riconosciuta petoui brevemente 
ricorda le fasi deiragltazione in favore 
della legge stessa. 
' Recentemente. Giolitti promise di stu­

diarla e infatti 'alla prossima apertura 
del Parlamento edaa verrà presentata 
e discussa e siccome il Governo ci 
tiene a conoscere se il paese è maturo 
a questa logge cosi l'oratore e gli altri 
firmatari della mozione furono mossi 
dall'intendimento che la Deputazione 
farà bene a flirsi portavoce eli un voto 
su qnesta legge verso il Governo. 

Uxcchin Riconosce ohe il bisogno 
di un giorno di riposo sopra sei è da 
tutti sentito ma non crede debba tas­
sativamente esser fissato il giorno fe­
stivo, "Voterà perciò la mozione qua­
lora essa sostituisca la paròla festivo 
con quella di settimarieàe, 

Marcusszi spiega che appunto la 
"mozione contiene entrambi gii aggot­
tivi. 

Camrse>'a»i apiega sommarmmenie 
il movimento ohe si è manifestato in 
Italia e ricorda cito il primo voto è 
stato pel riposo festivp. Tutte le Ra­
zioni haimo accettato ed ammasso che 
il riposo deve osswe festivo ad ecce­
zione della,.. California (vinissima 
ilarità). 

Anche a Milano «al, iiqarzo l'M'} in 
cui ebbe luogo J'Mjjiao,.ComÌ!!Ìo venne 
proclamato il riposo festivo e ritenuto 
da tutti che la le^ge dove ottenere il 
riposo in giorno di festa, a4 ecceziotfe.., 
di Comunardo Braccialafghe ! (proltm- ' 

' gaia ilariià). , ,, ,̂ 
Legga vari artieoli ,del gvOjSpllo che 

regola questa legge e apecialmonte 
quelli che contemplano i casi in cui il 
riposo ooa potrà concedersi in giorno , 
festivo. (Servizi pubblici eco. ) 

'Ricorda il -meiooraqile Comizio di 
Udine al Teatro Minerva nel 1901 m 
cui parlarono gli on. Girardiui e Ca-
ratti a il medico Pitotti affermando 
ohe fin d'allora la Daputaziqne adari 
all'agitazione prò riposo festivo, poiché 
egli, al Comizio stesso, prese la parola, 

Conclude associandosi agli egregi 
proponenti. 

Fognici appoggia la mozione. Sic­
come parò in moltissimi paesi il .ri­
posò festivo viene solennizzato con 
vera orgia continuate e molti in ,quel 
giorno perdono la dignità umana in 
càusa dell'abuso di bevande alcopliche, 
cosi si augura che pfaste dalla" Depu-
tasione venga presentata qualche pro­
posta intesa a combatter^ l'alcoolìsmo. 

Lacchin dopo quanto ha esposto 
Oavarzer^ni dichiara che certamente 
non si associa a Bracciatarghe e 
quindi approva la mozione, 

U Consiglio pure ad unanimilà 
l'approva. 

Eccone il testo; ^ 
il Consiglio Prpvinoiale. ^ Udine 

esprime il voto che i, poteri dello 
Stato provvedano sollecitamente ad 
assiourave, con efficaci sanzioni, il 
beneficio del riposo settimanale festivo, 
reclamato dai più evidenti interessi 
morali e materiali dei lavoratori e già 
accolto nelle legislazióni dei popoli 
più civili e progrediti; ed incarica il 
proprio Presidente di trasmettere il 
voto stesso ai Presidenti del Consiglio 
dei Ministri, della Camera dei Depu­
tati e del Senato del Regno, nonché 
al Ministro di Agncoltora, Industria e 
Commercio, 

Interne al Maiilcomì succursali 
Lacohin ripete, per non far perdere 

tempo al Consiglio, le sue domande 
presentate sul funzionamento dei Ma­
nicomi succursali della Provincia a 
cioè: 

i. Sa a come intende regolare il fun-
'zionamento delle Sucursali-Mànicómio 
perchè! le stesse rispondano a tutte le 
esigenije nelle medesime condizioni del 
Mamcqmio di Udine. ' 

II. Se e come venne provveduto 
alla sucufsale di .Saciìe dove secondo 
li deputato provinciale Coran si da il 
pane peggio che allo Spielberg, 

III. So e coma si abbia provveduto 
allo stato desolante della Sucursale di 
S. Daniela. 

Egliivorabbn che la Deputazione Pro­
vinciale avocasse a sé tutta le succur­
sali essendo certo che cosi cesserebbero 
gl'incofivènienti a cui brevemetite ,ha 
acceuitafo i quali fanno nel pubblico 
una sinJsti-a impressione ' ''-

Renier risponde che non sì può par­

lare* di it*ocaziòné della «ucoupj«tf*H|i 
Provjtida, esse 8on,9_ *"" a sa é » ìow, 
poniamo loro delle' •Mbi'woni -«bocitó, 
esse poMpuo riflutaral di accogliere-ii 

TI Wnsiionaiawito delle'Succursali non'"-''>,!' il Corpà'-FilarDjtìlJ 

f l'mfeìitiDi, da sottoppojf» i tosto al-
esttme dhimico, una parte A Sologna 

e U&a'.jl'Psdova, • 
In paeée' questo fatto i-è'.-il tenia di 

-..tutti i discorsi. 

>i*pù6*prét8nder« «guftfe'»'queUO" dat 
Manicomio provinciale in cui vengono 
accoiii q'iiei lÌBmentl 'eh'eìssii/ìtììlt'piro--
.^abilità di guarire, manlre nelle lìrime 
vengono Invitati' quelli in condizioni 
più gravi. '. 

Si dilunga a dimostrare che molti 
degli inconvenienti esposti dal cons,, 
Lacchin sono slati riparati ; l'Atum 
di Sacile |è stata invitata ad adottare 
la tabella' dietetica ; quella di San.Da-
niele ha risposto «ha la costruaione 
dei due jiadiglioni per accogliere altri 
180 iuaniaci verrà fatici entro l'anno 
prossimo. 

Lacchiti, in complesso è soddisfatto 
ma resta sempre convinto che meglio 
sarebbe ê ia Provincia avocasse a sé 
le succursali. 

Le risposto del Presidente della De-
putaiioné sono approvata. 

(Per assoluta mancanza di spaxio, 
dobbiamo rlmellcre a domani la pub-
blicaiioìie del resto delia seduta). 
— , , •• mt 1^1 I 1 1 w 

Cronache provinciali 
Mqrtegliano 

et( stenchi tfsiia vtta 
1 lo. (E) — Cumand Valentino di 
Giuseppe trentacinquenne vaoiva. oggi 
oggi verso le 15,:jO trovato cadavere 
nella propria'òamera. • '"' ' 

L'infelice aveva attaccato il capo dt 
una cordicella al saliscendi dalla porla, 
e fatto un nodo attorno al collo s'era 
abbandonato di peso rimanendo quindi 
soffocato. 

La cause dal disperato passo sì igno­
rano ; le dicerie in proposito sono mol­
tissime. , 

Non mancherò d'inviarvi maggiori 
parti colajri. 

Pauiaro 
Cena d'addio 

li., (pernio) — L'altra sera alla 
trattoria, dèlia Terrazza convennero 
una bel̂ a schiera dt amici per tiffrire 
una cena d'addio al sig. Caproni Giu­
seppe, sottobrigadiere di llnanza che 
da mesi comandava questa brigata e 
che tu tramutato a Resia 

Non c'è bisogno di dire che la cena 
riuscì improntata alla più sincera cor­
dialità;' numerosi i brindisi, notevole 
tra i tanti per' l'originalità del brio 
quello, del sig. Poli. Raimondo furiere 
negli alpini. 

•Al parteutp-i che . seppe durante il 
tempo passato a Pauiaro' acquietarsi 
la stima a la simpatia di quanti lo 
conobbero giunga il nòstro saluto e 
l'augurio sincero del cuore. 

Gividale 
Moni. Pallzzo insuitalo 

16' Oggi poco prima della partenza 
del treno delle 9 4.) nel!' atrio della 
Stazione, S. E. M, Pellizzo rettore del 
Seminario, venne insultato, da certo 
Mulloni' A. di Gruppigiiano. 

11 Mulloni, una decina d'anni retro, 
reduce dall'America con qualche ri­
sparmio, istituì una latteria, che pro­
cedeva abbastanza bene Colla succur­
sale del Seminario, sorta di poi, gli 
venne à mancare il latte» par la m-
cetta elle il Rettore del Seminario fa­
ceva e fa tutt'ora per questi e per i 
chierici, dì Udine, 

Cosi â lattaria del Mulloni venne a 
chiuderài,,ed i suoi affari andarono a 
rotoli, !— e tanto se ne accorò, else 
decise di ritornare in America, in 
cerca di fortuna. Ì 

In tali condizioni d'animo il Mulloni 
si sfc^ò oggi, alla presenza dì poolti 
che ossequiavano alla Staziona il Pe-
liizo, testé nominato Vescovo di Padova. 

Il latta eftattivamante manca per la • 
ragione dalla incetta per conto ed in­
terasse'del Seminario. 

Quante mamme si lagnano di que­
sta deficienza, eppure non si sono sfi­
gate copie il Mulloni, il quale, secondo 
noi, ha, ecceduto. 

Società Oparala 
Domani sera convocazione de! Con­

siglio per la nomina del Vice Presi­
dente, 

San Vito al Tagliam. 
Sarebbe escluso li suicidio ? 
16 -J- Apprendiamo ' una notizia di­

versa intorno alle cause della morte 
dal pdvero maestfo .Luigi Pianibim-
ghero di CordovadO. • - ' 

Ieri, nella cella mortuaria del cimi­
tero, alla presenza del Pretoro di San 
Vito, assalito dal vlcecancelliere, i 
medici! dottor Fabris, ed il dottor 
Fioriolt, dì San Vito, procedettero al­
l'autopsia del cadavere per stabilire la 
causa dalla morte. 

Ad onta d'un lungo ad accurato 
esame, durato dalle 3 alile 7,80, i 
detti periti non rinvennero alcun 
segno di avvelenamento. 

11 cuore presentava una grande di­
latazione 'e segni evidenti dì grave 
malattia, sicché non è da escludersi 
che lai morta, anziché a suicìdio, aia 
dovuta/ ad un colpo apoplettico. 
' BssMdosi parò rinvenuta sul laterale 
deires^into Ja boccetta del supposto 
veleno* cosi, per accertarsi se questo 
fu ingpiato'O-so coiiti'ibu) in qualche 
modo alla morte, vennero conservati 

i? St è redàtó al 
«Una corona di 
disgraziato veo-

(ll,'talefono.4el PABSB porta il/n-"g-j"jT' 

eiaiitot'9. a deporr» 
fiori sulla tomba del 
thìo maestro: -" 

Palmanova 
I deitberiitl delia Sezione >itei 'dipendtntt 

dalle aziende pubbliche locali 
18 — (K) Nel pora'èrigfeiiS dì lieri. si • 

è radunato il Consiglio diralfivo. delia 
sezione distrettuale fra i dlpeiidentì 
dalle aziende pubbliche locali per di­
scutere un lungo ed importante ordine 
del giorno. 

Grintervonuii orano al completo e 
la disoussicne su ogni singolo oggetto 
fu lunga ed animata 

Vanne per primo preso atto, con 
viva soddisfazione, di una lettera del 
Sindaco di Palmanova con la quale 
partecipa che 11 Consiglio Comunale 
asseooadaiido la esigenza dei {empi ha 
sancito il principio del riposo festivo 
per gli impiegati Comunali. 

Questa deUberaiione vorrà comuni­
cata per cura del Consiglio direttivo a 
tutti i Comuni del Mandamento per 
intensificare cosi l'azione di ptopagamla 

Venne deliberato di far sentire alla 
Sezione di Udine la necessità assoluta 
ed iiapresoindibilo di tener férmo il 
carattere provinciale dell'Associazione 
perchè la minacciata autonomia della 
Sezione di Udine non farebbe che di­
sgregare lo forze senza pratico risultato, 
''-Al proposito venne votato un signi­
ficantissimo ordine dal giorno cha 
verrà trasmesso al Consiglio direttivo 
di quella seziot'ie. 

Venne deliberato di prendere ac­
cordi con la detta sezione al fine di 
ottenere mia intensa azione di propa­
ganda in tutti i distretti della provin­
cia perchè si dia mano tosto alla co­
stituzione dello singolo sezioni distret­
tuali. 

Essendo per domenica 22 corr, in­
delta l'elezione dal Presidente deiry\s-
Bodazione pf ivinciale, la sezione di 
Palmanova, e per essa il suo Consì­
glio, ha ileliberato di alfermarsi sul 
nome caro del professore Ercole rag, 
Carletli, perchè questo nome afilda 
intieramente come simbolo di unione 
e di forza. 

Venne ordinato il censimento di 
tutto il persopale dì basso servizio ag­
gregato alla Sezjioae di Painaiiova, 
onda studiare i mezzi più acconci per 
tnigiiorarne le condizioni morali ed 
economiche. 

Lo studio preparntorio dovrà essere 
l'ompiiuo entro il, mese dì .agosto per­
ché la Seziona sia in grado di soste­
nere le ragioni del detto personale da­
vanti alle singole .Vmmiiiistrazioni. 

A questo riguardo venne stabilito 
di invitare uno ,o due dei vari interes­
sati dei rispettivi Comuni, per wno-
seere da vicino i desiderati di questi 
poveri, quanto infelici lavoratori 

Venne nominato il sig. Luigi Ounetig 
a vice segretario della Sezione in vista 
del lavoro non indiirerante che questa 
si propone di espletare,' 

Posidente della Sezione riusci e-
latto nella persona dal nostro Egre­
gio segretario sig, .Antonio Vianeìli. 

L'opera che spiega la sezione di 
Palmanova dovrebbe essere incita­
mento por tutti ma apecialmeuta per 
coloro che trovandosi con più o meno 
meriti in una poaìzione privilegiata 
sentono cosi poco il seutimanto della 
solidarietà che non soltanto rifiutano 
la loro adesione ma fanno una pro­
paganda avversa , presso quei «jvepi 
disgraziati che si trovano malgrado 
loro sottompssi. 

Questi sigaocì però (e fortunata­
mente son molto pochi) stiano all'erta 
perchè potrebbe darsi il caso ohe il 
loro nome venisse inohioiiato sulla 
puljblìca berlina. 

Dai Bagni di Lignano 
li medico stabile , . 

In confermila alle disposizioni del 
Consiglio' prdvtnciale sanitarie " nei' ri­
guardi del servìzio medico, sl-'Tende 
noto, che dal giorno V-i trovasi a Li-
guano con residenza fissa il doli. SlWio 
Zigllotto in seguito all'approvazione del 
medico provinciale cav. Frattini. 

il distinto sanitario è provvisto di 
tutti quei medicinali che dovessero e-
ventualmeiite occorrere ai signori ba-
gnauti. •  

BolIsHIno meteorico 
R. OSSERVATOt̂ to .DI UDINE 

Giornt̂  1̂6 Jf)i'gìio 

Temperaium ì vxa^ma 
winima 

Pressione, m, • 
Uiriidità relativa 
Acqua caduta , 
Vento dominante: , calma 
Stato del cielo: serano 

Giorno 17 ore 7 
Temperatura . . 
Pres.iiono mm. 
Temperatura luin.nQtto 15.1 
Stato dal cielo; sereĵ o 
Pressione ; cresoeuta 
Direzione vento ; N 
Lev.-ul sole a-137' - Tramonta a I0,'|9' 

Corso odierno delle monete 
Corone I'i4,ri0 i Napoleoni -'0 
M.lrohi l-'2«5 I .Stortine 2.',.0.5 
Rubli 203.50 - Lei 9S.50 

. 20.68 
2B,q 
14.9 

mm. 753.8 
med. 59.3 
mm. ^̂  

r 
. 19.2 
755.3 

è giorno di testa 
'Fftllaira •"a3i'a t!!"ci1i''él)«'-lddfeo • 

nella Sala di Ginnastica e Schermala 
riunione dei ra^prtìsantapti di ,tulte')e 
Società cittadine per pi'endere gli'ac- ' 
cordi riguardo,.al .modo di svolgerà 
il programma 'dei' festeggiamenti '{)el-' 
80 Luglio corrente, 40° anniversario 
dell'entrata in Udine dell'Esercito ìta-
taliano, yepno Riconosciuta la JifoeS;,, 
sita ohe tutti gli esorotzi restino chiusi' 
parche diversamente la festa non sa­
rebbe compieta. 

Ora il Comitato Esecutivo ha pub­
blicato una circolare, riprodotta anche 
in grandi manifosti da affiggersi nelle 
vìe, del seguenti tenore: 

Conailladini, 
Per solenniz-zsite dognamerito il 29 

Luglio I8B0, 40.0 anniversario dell'in-
greaso dall'Esercito fJazionale in Udine, 
il Municipio e la tìObietà dei Reduci 
dalle Patrie Battaglia, hanno concre­
tato il programma dei fostqjgiamenti. 

Per la miglior riuscita dete dimo­
strazione è necessario il concorso dei 
Cittadini tutti a perciò il Comitato ese­
cutivo fa appello ai sentimenti patriot­
tici della popolazione anlncliè vogliano, 
il ifiorno di Giovedì 8fi Lu,!>-lio festeg­
giarlo con la chiusura degli esercizi, 
stahilitnenti, istituti, imbandierare le 
caso, illuminarlo nella sera, ed addob­
bare quella site lungo il ' percorso del 
Corteo. 

Il Comitato hutre flduéìa òhe anche -
in questa solenne ricorrciiza Udine non 
verrà meno a se stessa. 

fMBfCUntonti Asenfi 
Un' arbitrio 

Riceviamo: ' hi: , : »' > „ '. „ 
In un molto assonnato articolo sul­

l'Unione Agenti del Lavoratore Priu-
luno dì ieri, rilevo chi rUaiono stessa 
si 6 staccata [l8f(qitimnjanto dŝ lla,Ca|-,' 
mera del Lavoro.' ' ' ' ' ' > ' i . - ' f 

ìioii eiiìrerb di «uòvo a discutere 
dal danno morale ed oconomìco che la 
nostra organizzazione subirà col di­
stacco; ciò è stata già fatta. 

Tratterò sampiicemantó della viola­
zione dì un postulato 

Il convegno ch'ebbe luogo in Udine 
il 93 giugno u. B. fra i delegati dello 
Sezioni per l'approvazione delle riforme 
da portare allo Statuto, deliberaca ohe 
l'adesione o no alla Camera dal La­
voro vanisse volata per referendum. 
Ora per quanto questo referendum non 
abbia avuto luogo, il Consiglio direttivo, 
credo almeno sia esso, violando il de­
liberalo d'iiii'assemWea effettua il .di­
stacco; ma none il oa^.di.esclftinsri': 
a che giuoco giuochiamo ? 

Si vuole proprio s-Jininara fra i soci 
la sfiducia e il malcontento ppr mandare 
in isfascio l'Unione ? 

Por conto mio (a in ciò credo di es­
sere d'accordo con quanti ragionano 
colla testa) l'avvenuto distacco è ille­
gale ed ' arbitrario ; abbiamo diritto al 
referendum, lo si faccia dunque! Se 
non altro per vedere dai risultati i 
lavoratqri coscienti organizzati, in par­
tito da un lato, gl'imborghesìti con ra­
gione e gl'imborf hesitl a pancia vuota 
dall'altro. 

Saranno pochi i buoni, non importa; 
piccola favilla gran flamma feconda; 
quei pochi animati da un'ideato di giu­
stizia lavoreranno nelle .nostre (Ile ii;-
stancabiltnenta ; scuoteranno gl'illusi, 
eliminefanno gii sportisti par dare alla 
nostra organizzfiziona quali' indirizzo 
forte e coscionte di cui abbisegna. 

E\CantarìtUi. 

Solidarietà fra agenti 
CI si scrive ;' 

L'assemblea ieìVUnione Agenti,'nsììa 
sera fi corrente diede incarico al Con­
siglio d'inviare una lettei'a di condo­
glianza alla famiglia del defunto socio 
Pilat Antonio, 

Non , basta ohe ancora nuUa , al é , 
fatto, dalla rappreaentttnza, dell'Unione 
per riparare alla bella figura già, fatta 
con la bandiera ai funerali di quel 
socio, ma ancora mi consta ohe fu 
deliberato di non più inviare la sud­
detta lettera di scusa alla famiglia. 

I preposti alla Società hanno ragione, 
poiché non è.giusto .e8e^uirS,,li-iVoto -
dell'assemblea e inghiot!,ire î uaivto fu 
detto in quella sera.... ' ̂  

Prgle^rio. 
La « dlaapls pantagona > 

,. in fO, ejimiinl ; friulani 
II ministero dell'agricbltlirsi"' ha di­

chiarato infatte di diaspis pentagona 
le coltivazioni in 30 comuni della pro­
vincia di Udine. 

Il ministro della Poste, in seguito a 
tali dichiarazioni del suo collega del­
l'Agricoltura, ha ordinato agli uffloi 
dei suddetti comuni di non accettare 
spedizioni per i luoghi non infètti di 
pacchi contenenti piante o toglie di 
gelsi 0 di altre piante infette dalla dia­
spis pentagona. 

Camera di Commercio 
I.'onor, Morpurgo ha ieri riassunto 

le (aar.iOBi di Presidente dalla Camera 
dì commercio, secondo'il desiderio e-
spresao dai colleghi. i 

Il cav. ulT. LuigiBardusoo .conserva 
la carica di Vice-Presidente, 
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Intorno al Fbpno Gotnunale i 
Il signor Siìyia Savio ^i ha inviato, 

quando ferveva la polemica sul t'orno ' 
Uoiuiiiiale, una lunga lettera a cui a-
vreditno volentieri datò ptìSto subito 
sul nòstro giornale, se lo 9|)M1O ce lo 
avessj concessi?,iperoliè coutieno initub-
liiamGnte:'àai.elft&èzÌ!a-pAtl' mólto' 1 
aasennatl, , • . , , , , i 

Ma.doj» Ja pubj)j)s^zipiie dft parte ' 
del,- Mtit((ciglo clóyo ip8C«))ietto dei 
prezzi del pane presso i fornai privati I 
primiaeaYmiwùbM Mf^r))»; èidei 
rapporto fra il costo del pana presso | 
il Forno e prOàèù i •nsftiai'-'pi'WaH, —' 
specchietto che dimostra alno alla 
ovidenattif^lt', enormi. •Kanlilgjfi che ai 
consumatori provengono da questa 
provvidai»tiHi»itiH9)>i—dopo tale pub-
lilicaziono la lettera del Savio diveniva 

'•'̂ if r lo meno superflutt. 
• .• 'tìli avversari del l'orno, i giornali 
. che.» iiun Miwo. disdegnato^ di assu­

mersi la causa di S.*i Tornai in con-
(litto con gli interessi di lutti i coii-
suinawri, ,di un' intera cittadinanza, 
— di fronte ai diti, alle cifre ed ai 
raffronti schiaccianti nella loro brevi-

1 loquenza, non sepwru, non poterono 
più continuare nella odiosa lotta in-

• irapresa in nome di mia minoranza 
inaignitlcante o si tacquero. 

A neiuico che fugge ponti d'oro 
Perché coti(ifl'iat« In una polfmioa 
nella quale sapevamo di avere il con­
senso e l'appoggio di tutti i cittadini 
che vedevano con sdegno, dai giornali 
avversari, postergati fjìi interessi ge­
nerali ai particolarissimi interessi di 
art persone? 

Oi parve un improsa alFatlo super­
flua, e con la lettera del signor Savio 
decidemmo di nacnflcare altre lettere 
pervenuteci da lavoranti tornai e da 
privati cittadini, tutto inneggianti alla 
istituzione de! Forno Comunale. 

Ma pùìehè' sabato il Lavofatore coi 
suoi attacchi al Forno, — naturalmente 
mossi da miro che non vanno confuse 
coti quelle poco confessnbili dei fogli 
ràodorali, — ha ringallunzito gli av-
vocf.'ii'i dei forno i quali ripetono con 
trlonto'e fenno propria la prosa del 

' giprniila socialista, non è forse inop-
pdi-timo ritornare per un'ultima volta 
su questo argomento. 

E coininciamo dal riassumere la let­
tera del sig. Savio 

Dopo aver notato che mfti i proprie-
. tari di fórno con le l'arine a 2S,35 

vendettero, il pane a cent. 40 al k'd. 
come avvenne nel genna-o dell'anno 
corrente, subito dopo l'istituzione del 
forno, prosegue: 
« Le mercuriali del Municipio dal 1880 

ad 'Oggi'non» possono reggere il con­
fronto, inquantochè nelle annate in cui 
il frumento epurato costava cosi caro 

cornetto da uf^MmoVrttene. ' -18 rfd 
un massitaol 4ti 'cent.' 58, mentre il 
pane molle costava da un minimo di 
cent. M ad inumassimo di 48 al! chil. 
^ E chp faste 'di 0Ìn»\ La .cottura 
era iuipOap(l)Ua aerchf» J\ pane pesasse 
maggiormente m il sottoscritto, come i 
SUOI compagni di mestiere no sanno 
qualciia cosa. 

Gli è perciò ol̂ e i proprielari di 
forno, - a sfido il signor del Bianco 
a.provar? \\ opiitrario — in un breve 
lasso di tempo hanno, mercé la coope­
razione del popolo zuccone a dei non 
meno lucooti' lavoranti fornai, che 
lavoravano 10 ore al giorno o alia 
notte per un massimo di paga di L 
Ut alla settimana, hanno accumulato 
dei-vintosi, patrimoni, talché «olla no­
stra città non v' è cotriiiiterciante per 
quanto di llorida industria, che jin.ma­
teria di guadagni possa mettersi al 
paro con questi signori.» 

Nella ietterà il'signor Savio conti-
j uBiia •ntiS'àgndfczianfl'O'.tó -mene dei nemici 
— Dai.Ti*.48trfeW<* teil46|iti a demolire la popò-

l'opinione pubblica Si diffuse h voce 
ohe ent(o un mese il torno sarebbe 
stato'chiuso ; si insinuo che il pane 
veniva fabbricato con'fa'rine'adulterate 
0 scarte; ohe il forno èra stato offerto 
ai tornai (privati, Ina che .esali.nata-
ralraente, non ne vollero sapore;' si 
giunse persino a dire che un operaio 
adetto al forno girava invano presso 
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le migliori •oacono e che die­
dero prova wa della loro su-
petìorità suMualità ohe vi sono 
in' cemmercM 

Rappresewlle gomme piene 
K'olly origiWltate per vettura.,,.t. 

furgoni Cajilomobili pesanti*' *' 

prio lavoro a qualunque patto. 
E non basta Furono inviate dalli?, 

donne alla-baebeea del signor Savio 
che, come i lettori aanno, vende pane 
del Forno (^munale in piazza S. Gia­
como, per discutere sui prezzi e sulla 
qualità del pane, protestando ad alta 
voce, allo scopo oi radunar gente e 
screditare la.proifcsioilf dal Forijo. 

Concliidendo, a tutta le ariai piaor» 
aero gli avversari pur di riuscii!» nei 
loro inlenti, ma i loro sforsi ftiro'tio 
coronati dal più clamoroso insuccesso. 

L'azienda del Forno, superate le pri-
ipe difflopltà immancabili ad ogni in-
;Sj^trÌ8 liei ^uo nascere, è oggi atijvti ; 
il pane oh8'VÌ si produce è di ottima 
qualitii, e costa meoo che presso i 
tornai privati. 

Grande occasione 
V ì̂di aii'T'a piigina 

Una' FeWfa fiel coiiim. li. Loséi 
llicoviamo : 

Trovo in codesto giornale anche il 
mio nonio fra quelli delle persone che 
si presentarono sab.ilo decor.«», alla 
stazione di Udine, a rendere omaggio 
^, ipons. E t̂ìilizzo, al suo rilomo il.t 
Éoùxa,' par l'alta carica a cui volle 
chiamare la fiducia del S. Padre Pio X. 

Chi conosce quanto i o mi sia aem» 
pi'B studiato di ccrabattare i sistemi 
punto lodevoli di monaignoro e ricorda 
il .gran rnsle da lui" fattoci, si aarà 
altamente meravigliato che io mi sia 
unito In' adulutoni omaggi a chi è 
salilo tanto in alto nella gerarehia ec-
Cclesiastiea, e solo por queato 

Dichiaro pertanto ohe l'accenno a 
•mo-.fiilto è seinpUcemeiite assurdo e 
non rispondente alla verità 

Se cogli spirituali esercizi, e colla 
consacrazione episcopale, la grazia di­
vina scenderà a toccare il cuore di 
mona Pellizzo per infondergli una 
parte almeno di quell'affalto che tanto 
contraddistingueva il compianto mons. 
Aiiti\ari e che lo rendeva cosi caro a 
tutu, a per fargli una buona volta 
smettere gli odi, i rancori le rappre­
saglie ed indurlo a riparare al mal 
tatto, io sarò ben lieto di unirmi agli 
altri nel rendergli un sincero e leale 
omaggio e nel felicilarmi con lui. 

E CIÒ io gli augur.i anelie per il 
bone spirituale della sua dioi'"sl. 

Udine, Ili luglio lOOd 
f^3o Loschi. 

Servizi automobilistici 
Abbiamo cercato di avere informa 

zioni riguardo alla possibilità d'istituire 
servizi automobili in via di esperimento, 
problema questo di cui la Goinm/,ssionà 
nominata all'uopo, si era particolar­
mente occupata 

Da quanto oi ai ril'eriace, sono giunta 
dalle Case interpellale risposte .suffl-
cientemente soddiafacenti, Infatti l,% So­
cietà «Dora» di Alpignano avverte 
che farà la consegna dell'omnibus verso 
la mela di Agosto, p'sr eseguire una 
serie di provo atte a determinare il 
consumo di energia, in condizioni di­
verso di funzionamento per le diverso 
velocità, carichi e stato delle strade. 

Dai risultati di tali prove si avranno 
i dati necessari per stabilire quali po­
tranno essere press'a poco le apese 
d'esercizio, sulla baae delle quali ai 
prenderanno i dellnitivi impegni. 

E la Società « Flora > di Milano in­
forma di essere disposta ad aaaumere 
il servizio di trasporti con vettura Om» 
nibua, alle condizioni di tempo e,di 
spesa poco dissimili da quelle sopra 
indicate 

La Commissiona non sarà però nuo­
vamente chiamata a prendere decisioni 
definitive, finché l'Amminiatrazione Oo-
mtinaJe non' abbia rieevuio àstile Case 
interessate quegli ulteriori dati ohe 
queste promettono. 

Da Broscia a Bombay a piedi 
E' alato da noi il podiata Gioachino 

Panni di 'Verolanuova, domiciliato a 
Brescia, il quale è partito il giorno 0 
corrente da quella città ed ha inten­
zione di percorrere a piedi, entro 4 
meai, il percorao da Brescia a Bombay. 

Ci disse che anni or sono fece la 
atrad» da Santiago del Chili a Buenos 
Ayres in 43 giorni e quella da Brescia 
a Parigi in 85 giorni. 

Egli fa questo viaggio a scopo di 
recarsi a lavorare laggiù e ai racco­
manda alle.peraone di cuore per qual­
che aiuto. 

Gonoarto a l la i Alpi » . 
I concerti aerali continuano con ot­

timo successo. , , 
Questa aera il ̂ irof. Mastini darà uu 

trattenimento al Caffè Alle Alpi ftiori 
Porta Cremona ; il pubblico ha modo 
di guatare dell'ottima musica bevendo 
nel tempo stesso l'ottima birra di Pun-
tigara che ormai trionfa dappertutto.; 

II tram farà servizio Uno alle O.ad. 

Oorsa «icMMisn 
L'altro ieri, verao le a pom., ebbe 

luogo una corsa ciclistica sulla strada 
bassa di Triceaimo. 

La sfida era per il percorso di un 
chilometro e per batterie. 

I vincitori ftirono : I. Babini Luigi ; 
11. Tonon Antonio ; 111. Cosautti di 
Buia i fV. Iconio Dì 'fflwa di Oaoppo. 

iPlceola,lfuHa. 'Verso le IO di do­
menica aera entrava al Caffè Nuovo 
certo Odorico Dorigo, di Antonio di 
anni 18 falegname di Risano ordinando 
tre bibite. 

..Quindi cercava avigparaela senza 
pagare; il cameiàere se n'accorse ed 
avverti la guardie di P. S, che traa-
gepo in arresto il Dorigo. 

Ut sbornia di qn glardlnlaro. 
•Verso la mezzanotte di domenica gli 
agenti di P. S. ' trovarono in Via Pel­
liccerie, sdraiato a terra perchè ub­
briaco, certo Vicentini Angelo ili Fe­
lice d'anni 56, giardiniere, da Movle-
gliano, reaidente a Udine. 

Constatato cheil'Vicentinia'veva ripor­
tato una ferita alla testa, le guardie 
lo accompagnarono all'Ospitale dove 
il medido giudicò la ferita guaribile 
in giorni otto 

{.'aita dal ben i dal Mloeslo. -— 
Ieri sca.lcva il i .nniiie per l'aumento 
del vonl.'^iini) sul proizo dclibiiralo 
all'asta dall'linpfu^ i .Vj»03ti por por 
sona da dichiarar.si, del fondi fuori 
Porta Grj(i!z.inu. 

Non venne l'ulta alcuna oll'orla o 
pji'ciò ilo ih 'l'aurio fjsta il sig Agjatì. 

Funoral l Vaocaronl . . .Vile a e 
raezza,di ier.seca ebbero luogo i fune-
i-ali iliJll'ex lito,{ràl'o'ed impiegato alla 
Prefeltiira Ennio Vaccarom, sirap-
p-itn all'affetto della famìglia e degb 
amici nella bidla età di 37. anni. 

Un gruppo di amici dell'estiiito a;-
guiva la bara, poi la bandiera della 
Società operaia generale co» il pres. 
6. Seitz, li vicepros. L. Fontanlnl, il 
direttore A. Ororaese, il coiis. Ri 'Oljalli 
e jiarocchi soci. 

Dei litografi il .solo Giovanni Oliva 
intervenne. 

Bolliaaimé e parecchie le corone, 
raoltiaaimo torci e molto pubblico nogui 
il feretro all'ultima dimora. 

Ija dimostrazione di affetto verao 
l'eatinto tu solenni Alla famiglia ciò 
sia di conforto nella sventura. 
CHIACGHieRE DEL MEOICO 

IPOTESI E CERTEZZE 
Uinkowkai, con esperienze che sou 

rimasto celebri, avrebbe ilìiaostratu che 
gli uccelli fabbricano l'acido urico per 
sintesi. E perciò è sorlo in jiatologia 
il concetto che noi gottosi l'aonlo ùrico 
non deriverebbe già dalla scompoai-
iioue dei composti purinioi endogeni 
od esogeni, ma liciisi sarobli-" prodotto 
par sintesi. 

Infetti l'.icido lirico viene normal-
menle elaborato sul nostro organismo ; 
eppure non vi si può acuoprire, mentre 
nel gottoso questo succede 

L'acido urico per se è poco 0 punto 
aolubile, e cosi pure gli urati. Par cui 
in un organismo normale ai può bc-
iiiasimo ammettere che l'acido urico 
non circoli come tale, ma benai aasu-
ciato a qujiléhe .aostaiiza che lo tengn 
diaciolto, né permetta i;eliminazionc e 
lo sollr.-igga ai comuni.reagenti. 

L'acido urico prodotto per aintesi 
non troverebbe queata sostanza spe­
ciale cui aaaooiarsi, e precipiteraiibo 
nei tesauti. 

L'ipotoai è ingegnosa ed èaasai ba-
aata au fatti di chimica biologica. 

La sostanza con cui l'acido urico si 
accopierebbe proverebbe dalla scom-
posizioae dell'acido nucleinico. Potendo 
ottenere queata aostauza allo stato pu­
rissimo e aomminiatrandola ad un got-
toBo, teoricamente si dovrebbero avere 
ottimi riaultati curativi. 

All'atto pratico la coaa appare però 
diversa ; del reato non bisogna dimon­
ticare cne sì naviga nelle ipotesi IVel 
campo'della cura precitiùo acopo dove 
essere quello di favorire, regol.iriz-
zare il ricambio materiale, provocando 
al tempo stesso l'eliminazione dell'a­
cido urico, e ciò oggi lo ai può lave 
beniasimo mercè \'Antai)>'a AeWa, ditta 
Bialeri di Milano, la cui efficacia non 
si basa già au, ipotesi di gabinetto, 
ma su fatti, vale a dire sopra nume-
roaisaime guarigioVii ottenute. 

' P>- Arffm. 

I NOSTflir'MEItOATI 
Ecco i prezzi praticati oggi : 

Granoturco L. 15.Pi i, 1.5611 àll'ett. 
Frumento 17 10, 1.").50. 
Segala l'2 HO, 12.10. 
Fragole 1.51 1.00. 
P.cha L 0.94, .0.95. 

GiosBPPE GitiSTi, direttore propriet 
GIOVANNI OUVA, garente re3pona.ibi'e, 

UNA ESISTENZA MANCATA 
Avviso al la madri di famiglia 
Il aignor Perri Giuseppe fu Nicola 

Segantino, llogliano (Coaenza) Borgata 
Orsara, scrive quanto segue : 

« Ho il anni e flu dall'età di 14 
anni la' mia salute non è stata buona. 
A 14 anni in fatti cominciai a soffrire 
dolori alla aohiena j ero pallido, la mia 
memori» era deboliasima, la viata mi 
si ottiìnébrafà facilmente, avevo con­
tinui ronzii agli orecchi, ero debole e 
non avevo quasi per nulla appetito. 
Sono'alato' doganiere, ina pet bteve 
tempo, perchè abbisognò entrassi pre­
sto all'ospedale dove fui, riformato. 
Tornai dunque a casa e ripresi il mio 
mestiere, di segatore. Ma il mio atjito 
peggiorava e mi impediva ogni lavoro. 
Provai parecchie cure,.ma inutilmente. 
Finalmente rlcorei alle Pillole Piale e 
da quel giorno solamente la naia aalute 
migliorò. Non' sono' più il medeaimo, 
ora sto benone'e non posso credere 
alla mia felicità». 

Dai 14 ai 37 anni: ecco una asi-
aistenza mancata, ecco un uomo che 
è stato infelice, per ,,defloienza ^di, sa­
lute e che ha perduto un". poStb;' che 
molti invidiano. Madri, fate attenzione; 
a 14 anni spesso ai decide la sorte 
dei figli voatri. Se a questo niOinento 
la loro aalute non .è abbàatanza buona, 
se la crescenza, la formazione li ab­
batte troppo, se non sontì sOatenotii' 
aiutati, ae ne riaentiranno lungo tentpoi 
forse per aempre e trancineranno una, 
osiatenza rasa infalioa dalla lorof,fe' 
bolazza a dalla loro cattiva salute. 

Il loro aforzo vera» 11 lavoro non 
potrà riuscire, perchè la malattia mat­
terà un argina sul loro cammino, farà 
perder loro l'impiego e impedirà loro 
di maritarsi. 

Le Pillole Pink sono un eccellente 
sostegno per tutte le persone deboli ; 
sono indiapensabiiì ai bambini nel pe­
riodo della orescenisa, della formazione, 
perchè tutti i bambini, a questo mo­
mento, sono deboli e il loro organiamo 
richiede mollo dal loro aangue e a 14 
anni il loro Eangfuo è povero o non ne 
hanno a auffloienza. 

Le Pillole Pink sono so-^rane contro 
l'anemia, la clotrosi, la. nevrastenia, la 
debolezza generale, i mali di atomaco, 
emicranie, nevralgie, rauinatismo. 

Si vendono in. tutte la farmacie e al 
deposito A. Merenda, via S. Girolamo, 
5, Milano, lire 3.50 la scatola lira 18 
le 6 scatole, franco. 

ESPOSIZIONE 
INTERNAI L.E 

DI 

MILANO 

. 
CONDIZIONI DI 

SOGGIORNO 
domandare projfamma 

a!f AGENZIA 

COKPAUNIfl !TAL'.'i>i\i'IV,y tTRUfPOÌ^Tl 

M I L A N O 

Ringraziamenta 
Dopo una lunga aettimana di afRui-

nosa trepidanza e di ansio crudeli, 
per la grave malattia olja minaaoìava 
la vita al nostro figlioletta Pruno, ora 
(iha égli è Sum iji pericolo, 'e pitó 
dirai guarito, il nostro anima esulta 
di e ioa solenne. 

La guarigione del nostro ana-ioletlo 
è dovuta prinoipalmonto e sopratutto 
alle assiduo, premurose e pazienti 
cura prestategli dal valente medico 
dott, Sigismondo Paacoletti. 

Perciò \\ nostro cuore di genitori 
del bambino, plano, di riconoscenza 
per il pi'olHto egregio Medico, senio 
il bisogno impellente di tributai-<ili 
pubblicamente una parola di enoiiinìo 
e vivissimi ringraziamenti, 

Udine, 17 Luglio lOOfi. 
JJni'teo e Oenooeff'a Tania' 

X 

La femigJia Vaetsaroni e parenti 
lutti inviano vivi a sinceri ringrazia­
menti a tutti i'pietosi che onorarono 
il loro caro estinto. 

tt.°°C.«''Dentista ALBERTO RàFFiELLl 
specialista (ler l« maialile del 

Denti e Protesi Dentaria 
U B I N E 

Piazza MercatOnuoDo, N. 3 
(. >; t i . (ÌI.I1...1.I. ; 

Ogni griov̂ Q <l%Ue ora d aut. olla 5 pom 

p-<.ffli!mi 
l»'*^I.BgX<'«5«|fi-'^osr,r3 pa"<l 

J M C E B A - 0 M B R 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLLI 

Lattina Svizzera Pai)j|haud 
Il migliore aUaUiuneato per ^ vitelli o 

[joicelluu. ' ,j 
UH Kg. sorva [ler face 20 ht(*i,'di latte, 

iiguiile per ;'ropriot!l nutn'enti o.\AsXte na-
tunilQ K con 'an. risparmio di %h 60 per 
oguì viteUò » 

Ht̂ rve inoltrecper ingrasso d%|i animali 
ila iniioello rittenendoai peso ttì^simo in 
tempo miniiao. ,,,. \ii 

E' adoperata coii ,oHimo succé^ da pa-
i-ecclii Circoli Agrìcoli, Latteiig, ed Am-
minìatmzioni private. •' 

Qatanxia à^analisi 
ìleatiluaìva depositaria la ditta, 

Ln Nidas io V 
' di Udine (J'HOI'Ì Porta ftemòna) 

jiyjî -'So la medesima trovasi pure in ven­
dita nàu '̂ ^̂ ' "•'' SPaiiowe, Uno,, »c-
a a m e o «o«c« dii.ijttiraa tiuulità, 

TTletbuo x^- iO^- ^» ''-'̂ '"'S^"^ 280. 

Officine i^ui^kheimer 
P e u g e o t ^'^''*»'o» 

(VEDI IN QUARTA ^^C'HA) 

i 

la salute delle donne, il più eiflcace contro la stitichazzai, il mi­
gliora dei riooatituentL Boi tiglia grande L. ^ — piccola L. «. .^ — 
stragrande L. 7. Suppleme nto unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai .Signori P. SASSO e PIOLI, ONEGLIA, 
Pi-oduttorl dei' famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacia. 

Rappresentante per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

LA FONTE PA! 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

ÌÌ'AC(ìOmG™.MTflMLE 
R I , H ì F R E S C A N T £ 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tioa uè indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

ceto me dico di tutto ti mondo 

Splendidi regali ai visitatori delFEsposiizione di Milano 
d'Armi ed al Chlo .oo pure in Piazza d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovia elevala, quali rinipelto al Padiylioii" . " i " T t " n T i i l h r - v f * ^ f - i d l ^^ toinporiinco u Piazza 
Nel medesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degù tazioiie, la altre importanti specialità della Compagnia: FERNET del Dott. F E B N J È T - CITRO FEBW'àT ìpVnet granulare'effervescente 

•Svit. 

http://15.Pi


Grande Occasione 
ElEGÀfTISSIii BElOaXO ir 

AD JINCORA 
(A chi spedirà cartolala' 

Taglia di II. 4.16 riosv^erà 
Araneo il beUÌHBÌmo orolo^o)* per sole Uva 4 , 0 0 

jyegozi QVINTIJyO COjytj 
GIOIE - OREFICERIE OROLOGERIE ARSENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mecatovecchio i 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z é n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE j 

Ogni persoDB prima di fard acquisti dotrobbe TiHilare qucuti pritaon « RICCHI NEGOZI inn toere aiti-., i. ,T 
coiifi-ontsre i preisl, e y\ Xrotetìi srt'coli di suo guaio (lall'andaDlo ni p ii i.cco a CONDIZIONI VAi'ITAGOIOSISS ME. 

PpvmEafa fabbrica Timbri di gomma a maiallo 
Incisioni per industrie diverso - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato-

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche~ Cuscinetti ed inchiostri por timbri. 

(̂ 1 t i m l i r i d i KomnAa s i e i ing i i i i i couo fin i c i o r n a i t t ) 

Lavorio aocupatissimo » Concoa*ronxa impossìbile '. 

^ - ^ 

ô  

^^^ 

\0 ^ e .^c 

< ^ / ^ ^ 

0' 
'.^•7^ 

THIglCLO a MOTOIIK, ollimo slato 
a prezzo ridottissimo. 

La gfrando ««opepta «lei secolo 

i 

t 

insuperabilt riganeralore dal ganpue 8 tonico dei nervi 

Il mo'odo drl prof. Bn.wà Séqogrd di Parigi, rsalizeato oom-
plotamonto rpuna Iriiciione, rinTigoritce e prolaDga la Tlta, dk la 
forsa « ralute. _ Uuioo rluotlia par proteniré e oarare l'apopletula. 

Stabìl.'» Chimico D / MALE8CHI - Firenze • 
Gri'tìs opuscoli ft consulti per oorrlsponden» * 

" f 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso \ 

Vandaal in tutto l« Farmaol» dal mando 
VIjKrhiotina è prfjmrata srcoiido ta formacojna uffìc. del lìegtio. 

Le Migliori tìDlure del mosdo 
rlcut«o<«(jln<r da oBtrti ( r r n t n 
i»4iitit ««Rie l« kiBik efUotael *• 

Ifl ^et^l'|-»nl:l t 

Rigeneratore aniversalo 
KÌAtoratoro rjtii capetti F.ltì Kizzì 

«Ji ANTONIO tONr,h«ì/ - \etipiii. 
Qii«3to prtìpnrut» utiliza arM-rt uu» 

tititurn, ndon» HÌ cftpull; hmuch) lì 
lorij primitivi) color tiero, CMISKUO e 
bioriilo: iiiipeflisce In CBOutf;, rinforin 

>' I ) P (1 e dJl loro 1̂  iiiOTliiilr-zzH « h freschezia teli» 
i " ' i u { . Vitn* prf^rito da tuni ptrrhÀ di svoiphcissiin» 
•rr'ic-iicrift. - Alla boU\(flia «.- «. 

La p m rinomata tintu?^ istaninnea in una sola hoUigli<i 

Tingr perfQltninentfì nero r.hpoliì e barba senin Uvarsi uè primft uA dopo IVpe-
razionn. Ognuno può tinjî flrsi da so impiegaDtìoTÌ metin tii cinque iniiiiiti, L'Apoli* 
catione (̂  riviriilur» quindici p-ìorni. 

Una bnltiglia \n eleganlt astuccio ha la durata dì tt mr.tt < i t vénde a L. 4 . 

TÌi>TSJn,-6 .!li'«T3»<-19»AB''««;4 ««TA.ATAmKA 
QQO!it;i prr.iiiiiitfi Tli>tnr!i, (li îpeiMitìfl coriTeninnaa per le aignore^ poiché la pia 

adatta, ha IH virtù -li tinsero au.-;:.» iQsccluftre la pelle come la maggior parte di 
EÌmili tìnturt) m 3 liouiulie, e. di più lascia i RAprtiii pie^huTcli come prima d«ltV 
peraiione, '•on'"*v»n.Ddoue h loro Incidaxia naturali!. 

Àllu rciitaia. 4.. A.. 

T 11'I t a 1*1 <(;fia»«rtlr<o. — Uuica tintura srJida a foi-ina di cosueticoj 
proferi t|uhut« ai trnvuiii) in co min ti re io — 11 Cerone omericOTio ó composto di 
midolla d tino dm dii {ont\ »! liutbo dui cnpullì e ti» DTÌIH IH cadntu. Tinga in 
bión'tn cHstauDO « apro pnrfftt<?. 

Ofnt CsroTie tu ilagante (ittuccio it venite a n.. a..kO. 

Dopoiitc 1!! Lìiiin- rfiSaò t'Ufficio Hudmii 'e\ RinrnrtlA « I l ÌP»ea<» », VI« 
L* fHTurh•^. ' , e praaao il painicotiieiti A. (JcrvaButti iti Mtìrcatovecuh'.u. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

lAEGOBARDUSGO-UDINE 
MBKOATOVKOOHIO 

VfA PRBFRTTt/KA 
Vi i ClVOUB 

S P E C I A L I T À 
in suatolo carta da iottore o cartoociui fantasìa., papetiers, notes 
in pollo, iD tela di qaalanquo formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albume per cartolino in tutta tela tranciati a fuoco, io peluche, 

in tela ed in carta. 
Albums Y&T poesie, di qual-HÌiiiSÌ prezzo e formato 
Lavori tipografici e pubblioazioui d'ogni genere economiche 

0 di luaao, . — , _ - _ _ _ 

PREMIATA FA13BRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso UOSSO nnodaii ed m asta 

IICICIETTE' - MOT BICICLETTE UTOMOBILÌ 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vesiiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

OFFICINE TURKHEIMER - MILANO 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

j>^> 

PSUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcker e Comp. - Asniéres fSeineJ 

Biciiiletté • Motocicletta • Automoliili • Serie e pezzi per costmzione e ricambio 
' U,MCO BAPPKESENTAI^TE CON DEPOSITO 

AUGUSTO VERZA - fflERcnovEccHio. 57 • mm 
mmmmmmmmm^mmmmmmmmKmmamammmmmmKmmmmmmamammmBm 

N.B. - Per i signori Ncgoziiiuti e Costruttori di biciclette ecc. l'REZZÌ DI FABBRICA 

file:///etipiii

